
Verbale dell’Assemblea annuale APM – 2011,  del 29 novembre 2011 
 
Luogo: Sala Multiuso Sant’ Antonino 
Presenza Comitato: Angela, Ueli, Urs, Renzo, Nicola, Ferruccio, Daniele, Marco e Michela 
Scrutatori: Mario Tognetti e Claudio Cattori 
Presenza soci: vedi elenco allegato 
Scusati annunciati: Sonia Scolari, Pierre Zanchi, Fiamma Pelossi, Municipio di Cugnasco-Gerra 

Ordine del giorno 
1. Benvenuto e saluto del Presidente 
2. Verbale Assemblea 2010 
3. Rapporto delle attività 2010-11 
4. Approvazione dei conti  
5. Nomine statutarie 
6. Eventuali 
 
 

1. Benvenuto e saluto del Presidente 
Il presidente Renzo Cattori apre l’assemblea, saluta i presenti e menziona gli scusati annunciatisi. 
 
2. Verbale Assemblea 2010 
Il verbale dell’ultima assemblea viene approvato all’unanimità dopo la lettura da parte del 
segretario. 
 
3. Rapporto delle attività e programma 2010-11 
Passati in rassegna da parte del presidente i vari temi menzionati sul Rapporto di attività 2010 – 11  

Parco del PdM  
A. Tognetti quale membro del gruppo politico informa sullo stato di avanzamento dei lavori. Dalla 
procedura di consultazione sono rientrati ca. 100 interventi con un totale di ca. 1'000 osservazioni e 
proposte. Il Capoprogetto Paolo Poggiati è stato nominato al posto di Moreno Celio, ma continuerà 
a gestire il progetto fino alla sua conclusione. I lavori procedono bene e il rapporto sulla 
consultazione, con il relativo messaggio per il Gran Cansiglio, vista la grande mole di lavoro 
necessaria, sarà da attendere per la primavera prossima. Angela insiste dicendo che vi sarà ancora 
molto da fare, soprattutto sull’informazione. Purtroppo tanti si dichiarano scettici o contrari senza 
che si sappia bene il motivo.  

U. Feitknecht osserva che tanti contrari lo sono causa interventi di ripristino di situazioni illegali 
finora semplicemente tollerate, vedi Go-Kart, tiro al piattello ecc. 

Collegamento A2-A13 

U. Feitknecht quale membro del gruppo politico di accompagnamento informa sullo stato dei 
lavori in corso. Vi è stata una riunione il 14 del presente mese durante la quale si è preso atto della 
risposta dell’USTRA e delle nuove direttive Europee per le gallerie stradali. Le gallerie maggiori di 
3Km devono, per motivi di sicurezza, essere a due tubi separati.  
E’ prevista un’informazione del DT alla popolazione coinvolta a gennaio 2012. 

Programma di Agglomerato del Bellinzonese e Locarnese 
D. Polli riferisce sulla presa di posizione dell’APM, elaborata in meno di un mese, sui due 
voluminosi e complessi documenti pianificatori.  
M. Cagnotti osserva che la consultazione è puramente consultiva.  Fa inoltre notare che Berna ha 
messo delle condizioni molto precise sui tipi di progetti formulando un mix prescritto 
sull’ammontare da riservare per i vari tipi di mobilità (lenta, pubblica o privata).  
Uno degli obiettivi per noi importanti è quello della densificazione delle zone urbane. 



F. D’ambrogio fa notare come i due PA contengono una ottima analisi, ma poi mancano gli 
obiettivi qualitativi e quantitativi misurabili che permettano poi un controllo. 
 
Il Rapporto delle attività 2009-10 viene accolto tacitamente dai presenti. 
 
4. Approvazione dei conti 
I conti presentati e convalidati dai revisori sono accettati all’unanimità. I conti, a causa dei costi per 
la stampa del fascicolo il Piano in salita”, si sono chiusi con una perdita di fr. 1’513.40. Alla fine 
del 2010 avevamo CHF  4464.25 di patrimonio. Le entrate dai soci 2010 sono state di CHF 4’865. 
 
5.  Nomine statutarie 
Nessuna, essendo le nomine ogni due anni. 
 
6. Eventuali 
Claudio Cattori ritiene che la pista di Go-Kart ed il tiro al piattello abbiano un impatto modesto e 
siano utili alla popolazione, chiede perché ostinarsi a farli smantellare. 
U. Fetknecht gli risponde che l’attività in quel posto è illegale in quanto si trova in zona palustre 
protetta a livello nazionale.  
M. Cagnotti ribadisce che non sarebbe corretto accettare delle situazioni che violano la legge. 
V. De Giovanetti considera la lotta contro il Go-Kart una lotta fra poveri! Facendo un paragone con 
la zona Biasca, anch’essa protetta a livello nazionale, dove gli abusi sono ancora peggiori. 
M. Delcò evidenzia come compito dato dagli statuti l’APM debba adoperasi per il rispetto della 
legalità. 
 
Dimissioni: 
Il presidente  informa delle dimissioni dal Comitato di Furio Pini, dimissioni già comunicate 
l’anno scorso, ma rimaste inosservate. Le dimissioni sono confermate all’unanimità. Renzo 
ringrazia Furio per quanto fatto per l’associazione. 

Il presidente termina comunicando la sua ferma intenzione di lasciare, dopo ben 25 anni, la 
presidenza del Comitato. 

 

 

Segue dopo l’Assemblea la Conferenza dell’arch. Michele Arnaboldi del titolo: Di chi sarà il Piano? 

 

 
Redatto da: Daniele Polli 




